
DIREZIONE DELLA QUERCIA. 

<< Una sinistra visibile 
nel polo democratico» 
D'Alema: «Le scadenze parlamentari 
non le trattiamo io e Berlusconi» 

Il leader pds: «Verso un compiuto rinnovamento d'identità» 
«Il nostro dialogo col centro ha incoraggiato Prodi» 

«Ora la sinistra italiana deve portare a compimento il 
proprio rinnovamento, e diventare motore dell'alleanza 
che sta nascendo intomo a Prodi». D'Alema ha motiva
to cosi in Direzione la proposta di un congresso con l'o
biettivo di definire una «grande (orza unitaria», più am
pia del Pds. Ha respinto l'idea di un incontro con Berlu
sconi sulla data del voto. «Discutiamo in Parlamento, 
con tutti, l'agenda possibile nei prossimi mesi». 

_ _ _ _ _ _ _ 

• ROMA. Non ci saie un -vertice» 
Berlusconi-D'Alema, magari per 
decidere «privatamente" la data 
delle prossime elezioni politiche. Il 
segretario della Quercia continua a 
ritenere opportuno un confronto 
con le destre per cercare un'intesa 
sull'agenda parlamentare e politi
ca dei prossimi mesi. Ma questo 
confronto ttowà avvenire in sede 
parlamentare. D'Alema 6 stato 
chiaro ieri, nelle conclusioni alla 
Direzione del Pds. Se la risposta 
che viene dal «polo- alle sollecita
zioni inviate dal leader del Pds in 
questi giorni, equella di un faccia a 
faccia con Berlusconi, ci sono al
meno due buone ragioni per dire 
•no». «Si vuote avvallare la tesi pro
pagandistica - dice D'Alema - che 
Il vero leader del cenvoslnlsira sa
rebbe il segretario del Pds». Tesi 
che ha già assunto la sua forma

lo: IWl . ron sareMje che fa, 

" ^ à M e r a . d M o cÙTslcela il -co-" 
rit'unìsta« D'Alema. f& si' può ac
cettare che siano i -capi-partito», 
come una volta, a decidere su que
stioni di rilevanza Istituzionale che 
noncompetono loro. Il segretario 
del Pds, io aveva già chtarìlo:non è 
suo obiettivo quello di stabilire 

quando si vola, cosa che compete 
al presidente della Repubblica. Ma 
verificare se con le destre ci si può 
accordare perché Dini possa rea
lizzare il suo programma. E il Parla
mento possa decidere sulle neces
sarie garanzie per l'informazione 
(la-paicondicio-intesa non come. 
impossibili «minutaggi» imposti a 
giornalisti, o «oscuramenti» di tra
smissioni, ma intanto come ricam
bio del Cda della Rai), sulle pen
sioni, sull'anticipo della manovra 
finanziaria. Insomma evitare -un 
convulso e rissoso precipitare ver
so le elezioni». Questo confronto, 
perù, andrà fatto in Parlamento, 
•senza escludere nessuna delle for
ze In campo*. 

Eto-onlatfugno? 
Ma D'Alema pensa che ormai le 

elezioni a giugno siano ipotizzabili, 
se non desiderabili? Il segretario 

, ideila Quercia ha ribadito dì ritene
te più opportuno arrivare almeno 
tino all'autunno. E su questa posi
zione si è attestato. Ricordando, tra 
l'altra, che l'insistenza tenace per 
svolgere entro la data stabilita 
(aprile) le elezioni regionali è sta
to e resta II più Importante passag
gio per contrastare la fretta eletto

rale della destra. Ma ha riconosciu
to che te slessa scella di Prodi im
prime un'«acceletazlone» a tutta la 
situazione. La sinistra, insomma, 
deve essere preparata D'altra par
te, datae modalità di nuove elezio
ni politiche sono state un po' la ve
ra posta in gioco di tutto te svolgi
mento della crisi. D'Alema, neiia 
relazione in Direzione di ieri, e in 
un lungo •fonimi- pubblicato do
menica dal Sole 24 ore, ne ha rica
pitolato passaggi, motivazioni e 
obiettivi. Sono emerse, in questi 
giorni, riserve e critiche sulla con
duzione della crisi da parte del 
Pds. L'affondo contro Berlusconi, 
in collegamento con Butttgtione e 
Bossi, è slato intempestivo. Era me
glio che restasse al governo a logo
rarsi ancora. Ci sono stati limiti di 
tatticismo e verticismo,.. D'Alema 
le ha respinte in blocco. I dirigenti 
della destra - ha detto - sono •ar
roganti», ma non -sprovveduti»: 
non avrebbero certo accettato «di 
rimanere a bollite a fuoco lento nel 
'governo del paese». Del resto fin da 
luglio Berlusconi aveva chiaro il 
progetto di liberarsi di Bossi an
dando a elezioni anticipate, liqui
dando la legislatura -con una spal
lata plebiscitaria». Solo il collega
mento tra Pds, Popolari e Lega, 
mettendo in campo la possibilità 
di una maggioranza alternativa, ha 
Impedito che sì andasse comun
que al voto «con Berlusconi a Pa
lazzo Chigi». D'altra parte i rischi 
antidemocratici e «di regime* insiti 
nel comportamento del governo di 
destra erano stali denunciali da 
molti, nella Direzione del Pds, 
quando, tra luglio e settembre era 
emersa anche una possibile scella 
diversa: una sfida dall'opposizione 
alla destra che governava. 'Dicia
mo che io - ha ricordato D'Alema 

- sono stato Ira quelli che hanno 
resistilo, non Ira quelli che hanno 
spinto,,..ma devo riconoscere che 
cera unaverHa Inouefle'sollecìta-
zioni critiche». 

«MMMtaàtcJUMh 
La scelta di spingere per la crisi 

del governo, ha comportato quindi 
l'assunzione di rischi, ma 1 suoi 
passaggi -tattici» sono siali 'l'appli

cazione quotidiana di una strate-

Sia, di una ispirazione polilica dì 
indo». Battere le suggestioni ple

biscitarie delle deslrejavorire l'ac
cordo tra sinistra e centro in una 
logica dello sviluppo del maggiori
tario, riaprire una situazione di 
maggiore agibilità democratica. 
Questa «linea» è culminata nell'ap
poggio al governo Dini, dopo il ra
pido tramonto dell'idea di un «ri-

Genwe'Anu 

baltone-, che secondo D'Alema 
non è stala mal la vera prospettiva 
del Pds. Decisione ̂ iflKÌ|er,e per; 
sino •spericolata», quella di'votare 
per Dinf. Un'operazione di apertu
ra verso il centro e verso l'-establi-
shment» del paese, che evidente
mente era •forte e matura», rispetto 
ai rischi di involuzione democrati
ca. Visto che non solo il Ftis e i pro
gressisti l'hanno compiuta uniti, 

ma che su questo Rifondazionestè 
divisa. Ma D'Alema rivendica an
che il dialogo con Buttigbone, e la 
ricerca del rapporto col centro. Era 
chiaro sin dalnnizio che il segreta
rio del Ppi aveva una "Strategia» di
versa («none!siamo ingannati...»), 
semmai «troppo ambiziosa», per
che basala su una sottovalutazione 
del peso della destra. La sua bru
sca svolta dopo il congresso di 
Ruggì è un «sintomo di debolezza»: 
Butnglione ha capito che la ten
denza del Ppi verso l'alleanza con 
la sinistra slava divenendo Inarre
stabile. Ma la sua idea di «ilare la 
De» dimostra un grave deficit di 
comprensione delia reale situazio
ne italiana. E D'Alema pensa che il 
destino del Ppi non è ancora defi
nitivamente segnato; il dialogo va 
mantenuto, e non interessa alla 
Quercia puniate ora su una «scis
sione» dei popolari. 

QtMtaOMICfM*» 
La stessa scelta di Romano Prodi 

per il segretario del Pds è il frutto di 
una strategìa che non nega •visibi
lità» al centro. L'Italia none l'Inghil
terra, e la conquista da parte della 
sinistra del centro sociale passa 
anche per un sistema di alleanze e 
relazioni porinche. Semmai ora la 
Quercia e la sinistra non possono 
rimanere indietro. Sia qui l'obietti
vo di portare a compimento la 
svolta d d i m Parlando al «Sole 24 
ore» D'Alema ha riconosciuto tutto 
il valore delle saette di ticchetto. E 
ieri ha ribadito la necessità dell'an
coraggio con la sinistra laburista 
europea proprio perchè l'innova
zione necessaria anche •oltre ! 
confini della tradizione socialde
mocratica» non appaia un «espe
diente». L'idea del congresso, pri
ma delle elezioni, e tra le conven
zioni programmatiche che dovran
no definire il progetto di governo 
attorno a Prodi, risponde all'esi
genza di rilanciare ile idealità e il 
lascino» di una sinistra italiana rin
novata, e più ampia del Pds. Si do
vrà discutere ancora - ha risposto 
D'Alema alle obiezioni di chi non è 
stato convinto dalla proposta di un 
congresso sui -valori" el'«identità», 
che discute poco -di politica» - e 
ha anche accolto la suggestione, 
venuta dalla sinistra del partito, ma 
ncW solo; di un modellò organizza
tivo di tipo federativo, «Dobbiamo 
puntare ad una grande forza unita
ria, riformista e di governo, senza 
riunciare alla radicalità e alla plu
ralità delle culture della sinistra. Ma 
con un volto, una identità, una pro
posta per l'Italia-, 

Buffo: serve una vita intema meno asfittica. Angius: unire il mondo del lavoro net sostegno a Prodi 

E la Quercia discute su elezioni e congresso 
• ROMA. Scadenze elettorali, 
candidatura di Prodi, polo demo
cratico, gestione della crisi, con
gresso. Alla direzione del Pds il di
battilo sulla relazione di Massimo 
D'Alema si articola su questi nodi, 
condizionato dall'accelerazione 
impressa al quadro politico dagli 
urlimi avvenimenti e dall'Incertez
za die permane sulle prossime 
tappe di natura istituzionale. Cosi. 
rispetto alla sequenza che prevede 
elezioni pollliclie in autunno (e, in 
ogni caso, dopo le regionali di fine 
aprile), Giorgio Napolitano am
monisce a lasciare alla responsabi
lità del presidente della Repubbli
ca la verifica degli orientamenti 
delle forze politiche e la valutazio
ne della durata della legislatura. In
siste. l'ex presidente della Camera, 
a dar tempo per gli interventi strut
turali sulla finanza pubblica cui ha 
fatto riferimento Dini e per un'ini
ziativa In materia di regole e rifor
me Istituzionali, oltre la mera defi
nizione dei criteri per la «par condi
cio». Cruciale appare Infarti la que
stione delle garanzie e dei controlli 
che devono accompagnarsi al si
stema maggioritario. 

Per Fabio Mussi non ci si può as
sociare alla fregola di chi non sa 
clic ripetere «al voto, al voto»: con 
la destra e giusta la ricerca, posta 
da D'Alema, di un Inconlro per de
finire le corrette condizioni del 
condolilo e l'agenda delle scaden
ze. Un problema urgente é posto. 
proprio in questo ore, dal sofferto 
varo della nuova legge elettorale 
regionale, che - sottolinea Piero 
Fassino - dovrà battere le tentazio
ni di un ritomo al proporzionali-
sino che riemergono con lorza In 
diversi .settori del mondo politico. 
Sulle regolo si solferina l'Intervento 
di franco Bassanini, che rileva una 
carenza di decisioni nella cultura 
Ittliluztonale del l"ds e poca chta-
rraza sul tempi e I modi in cui II 

Si sofferma soprattutto sulle scadenze elettorali la di
scussione alla direzione del Pds, Napolitano raccoman
da di lasciare al capo dello Stato il suo ruolo nella deli
cata questione. Bassanini rileva ritardi e incertezze nel
la cultura istituzionale della Quercia e contesta l'ipotesi 
di assemblea costituente suggerita da Zani. Chiarante 
non condivide il progetto di un congresso limitato a ri-
definire le idealità della sinistra. 

FABIO INWINK-
partito affronterà questi temi per 
dar connotali precisi ad una de
mocrazia compiuta da anni due
mila: dalla forma di governo al fe
deralismo, dal superamento dello 
statalismo alla disciplina del mer
cato. 

L 'MwmMM costrtuMita 
Bassanini non condivide l'idea, 

richiamala di recente da D'Alema, 
di un'assemblea eosiiiuente, che 
sarebbe improponibile, persino il
legittima secondo la prevalente 
dottrina (e suggerisce invece una 
correzione aH'art.138 della carta 
fondamentale della repubblica, 
per elevare il quorum necessario 
alte modifiche della stessa). Un'I
potesi, quella dell'assemblea, che 
viene avversata anche da Napolita
no. Chiarente e Mussi, mentre 
Mauro Zani la sostiene come stru
mento per riformare il tilob quinto 
della Costituzione. Elezioni e rego
le, Insomma, si son prese largo 
spazio nella discussione al quinto 
piano del palazzo di Botteghe 
Oscure. Tanto che Claudio Petruc
cioli osserva: «MI sembra che si do
vrebbe parlare di più della candi
datura di Romano Prodi». E trova 
scarsa chiarezza nell'agenda poli
lica indicata dal segretario, cosi co
me non lo convincono certi traiti 
del rapporto che si era instauralo 
con Buttiglione, nonostante il lea
der del popolari avesse sempre 

puntato ad un accordo verso de
stra: attenti ora aggiunge, a dare 
troppo credito alle aperture di Bos
si. Umberto Ranieri raccomanda di 
non guardale con supponenza II-
quidatoria alla strategia cui lavora 
il segretario del Ppi, che punta a 
costruire con forza Italia una piat
taforma su cui si ricompatti il tradi
zionale moderatismo «aliano, oc
cupando lo spazio elettorale che 
era slato della De Per questo oc
corre evitare che, sull'altro versan
te. il polo di centro-sinistra si limiti 
a contenere solo te componenti 
provenienti dalla sinistra democri
stiana: i rapporti di forza, cosi, non 
si modificherebbero. 

Sull'irruzione di Prodi nella con
tesa politica si intrattiene Antonio 
La Forgia, segretario emiliano della 
Quercia. La definisce una «cessio
ne di sovranità» operata dal Pds nei 
confronti dell'economista cattoli
co: sarebbe inacceltabile se que
st'operazione si riducesse ad una 
subalternità. Un pericolo peraltro 
conlenibile, dal momento che si 
lavora sulla stessa frontiera di un 
nuovo compromesso sociale. Ma 
se FVodi è in campo, allora e ne
cessario, ad avviso di Passino, far 
vivere da subito, sul territorio, quel
lo schieramento di centro-sinistra 
che II candidato prefigura; e defini
re anche 1 termini di una riforma 
sull'Investitura del premier. Unire (I 
mondo del lavoro nel sostegno a 

ce Letizia Paolozzi, che vuole an
dare oltre il feticismo delle regole e 
i tatticismi e lente che si sia invece 
ai tempi di un ritorno all'ordine, A 
questo proposito crìtica D'Alema 
per non aver tenuto conto della 
cultura delle donne nel suo recen
te intervento In materia di procrea

zione e famiglia. Ai lavori della di
rezione. aperti da una commossa 
commemorazione di Marcello Ste
fanini, era presente Achille Oc-
chetlo. L'ex segretario, dopo aver 
ascollato la relazione, è partito per 
Strasburgo per partecipare alla ses
sione del Parlamento europea 

NiptftiM PibvcfiWi Chlmuto 

«Spetta 
a Scalfaro 
decidere 
sulla sorte 
delia 
legislatura» 

«Si dovrebbe 
discutere 
di più 
sulla 
candidatura 
Prodi» 

«Un congresso 
pieno 
che rinnovi 
anche 
i gruppi 
dirigenti» 

Prodi: è t'appello di Gavino Angius. 
che sottolinea l'urgenza di evitare i 
referendum contro il sindacato, va
rando nuove leggi in materia di 
rappresentanza, e di appoggiate 
invece l'accelerazione del proces
so di unità sindacale. 

Quataeongmw? 
Livia Turco parla del polo demo

cratico come di una coalizione di 
differenti soggetti, in cui la sinistra 
deve «definire se stessa, essere ca
pace di conquistare il centro senza 
identificarsi con esso C'è una sini
stra fuori dei partili che fa politica o 
che sarebbe disponibile all'Impe
gno politico: è questa che bisogna 
saper Incontrare e coinvolgere. Per 
ftilvia Bandoli oggi, più che a un 
Pds che tutto contenga a a un par
tito unico della sinistra, serve pun
tare ad una confederazione delle 
sinistre democratiche, che faccia 
finalmente i conti con le varie cul

ture politiche che l'attraversano. 
Diversi interventi affrontano la sca
denza del congresso, proposto dal 
segretario come appuntamento 
per ridisegnare identità e idealità 
della sinistra italiana. Per Giuseppe 
Chiarante e riduttiva (e anche sta
tutariamente discutibile, dopo il 
lungo periodo trascorso dall'ultima 
assise, quella del '91 a Rimini) la 
proposta di un congresso sostan
zialmente imperniato sui valori 
fondanti del partilo. Si dice invece 
favorevole a un congresso «pieno», 
che affronti anche il rinnovo delle 
strutture e dei gruppi dirigenti della 
Quercia. Gloria Buffo sollecita un 
congresso serio, programmatico e 
politico: altrimenti, meglio darsi un 
appuntamento meno laborioso. 
Serve una vita intema meno asfitti
ca e più garantista, con novità ap
prezzabili In termini di democrazia 
e partecipazione. Un congresso so
lo puntato sull'identità non convin-
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